Con il manto impreziosito
di spenti colori del bosco
avaro di luce I'autunno
spoglia nudo l'inverno
delle sue logore vesti
e gelido torna
nel ventre della Terra
tepore, nutrimento, amore
di una nuova primavera.
A lungo
vorrei cantare e ricantare
il soave ciclo delle stagioni
con la cetra di un omerico aedo
sotto le mura fumanti di Ilio
ma il clima sconvolto del pianeta
ha rotto le corde
in un “hinterland” d'immensa poverta.
E cosi
I"irriducibile competizione
|'accumulazione infinita
la civilta del profitto
divorano sorde l'ecosistema
dinanzi al vate
ammutolito.
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